




IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 151, primo e secondo comma e l’art. 162, primo comma, del D.lgs 18.08.2000 n. 267 i quali dispongono che gli Enti Locali deliberano annualmente, entro il 31 dicembre, il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i principi di annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e che il bilancio è correlato da una relazione previsionale e programmatica e di un bilancio pluriennale di durata pari a quello della Regione di appartenenza;


Visto il D.M.I. del 23.12.2003, pubblicato sulla G.U. del 31.12.2003, dal quale si evince che il termine per la deliberazione del Bilancio di previsione per gli Enti locali per l’anno 2004 è differito al 31.03.2004;


Visto l’art. 53, comma 16 della Legge 23.12.2000, n. 388, il quale stabilisce che il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale I.R.P.E.F. e per l’approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è  stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione;


Richiamata la Legge 23.10.1992 n. 421 con la quale il Governo è stato delegato ad emanare norme in materia di finanza locale, sanità, previdenza e pubblico impiego;


Richiamato il D.lgs 30.12.1992 n. 504 “Riordino della  finanza degli enti territoriali” che, in esecuzione del disposto dell’art. 4 della predetta L. 421/92, istituisce l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) a decorrere dal 1993, definendo soggetti attivi e passivi, base imponibile, aliquote, ecc.;


Visti gli artt. 6 e 8 del D.lgs 30.12.1992 n. 504, così come sostituiti dall’art. 3, rispettivamente, commi 53 e 55, della Legge 23 dicembre 1996 n. 662;


Visto in particolare il comma 3, dell’art. 8 del D.lgs 504/92, come sopra sostituito, che prevede che a decorrere dall’anno di imposta  1997 con la deliberazione di cui al comma 1 dell’art. 6, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50%, in alternativa la detrazione di € 103,29 annue, di cui al comma 2, può essere elevata fino a € 258,23, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio;


Richiamato inoltre il Decreto Legislativo 15.12.1997 n. 446 in particolare l’art. 58 ad oggetto: “Modifiche alla disciplina nell’Imposta Comunale sugli Immobili”;


Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 14 del 22.03.1999 con la quale si approvava il regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili – I.C.I.;


Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 16.03.2000 con la quale si approvavano le modifiche al regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli immobili – I.C.I.;


Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 59 del 02.12.2002 con la quale si andava a modificare l’art. 3 comma 5 del regolamento comunale I.C.I. approvato dal medesimo con delibera n. 14 del 22.03.1999;


Visto l’art. 42, comma 2, lettera f del  D.lvo 18.08.2000, n. 267, dove è previsto che il Consiglio ha competenza relativa all’istituzione ed ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;


Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 4 in data 12.01.2004 con la quale sono state determinate per l’anno 2004 le seguenti aliquote I.C.I.: 

A. 6 per mille da applicare alle abitazioni principali, compresa n. 1 pertinenza (Come definito nel                             regolamento);

B. 7 per mille da applicare agli alloggi non locati;

C. 6,75 per mille (aliquota ordinaria) da applicare a tutti gli altri immobili.

Ritenuto di avvalersi della facoltà di applicare la detrazione dell’imposta, dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e fissarla nella misura di € 168,00 rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione, facendo presente che, se l’ammontare della detrazione non trova totale capienza nell’imposta dovuta per l’abitazione principale deve essere computato per la parte residua sull’imposta dovuta per n. 1 pertinenza;

Dato atto che del gettito derivante dall’applicazione delle aliquote I.C.I. e della detrazione per l’abitazione principale si è tenuto conto in sede di redazione dello schema di bilancio preventivo 2004 e che è sostanzialmente rispettato il suo equilibrio;

Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica dal Responsabile del Servizio Tributi e contabile dal Responsabile del Settore Servizi Finanziari, ai sensi dell’art. 49 del  Dl.gs 18.08.2000 n. 267 (T.U. Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e s.m.i.;

PRESENTI  n:

ASTENUTI  n:

VOTANTI  n:

Con n.         voti favorevoli e n.       voti contrari espressi mediante votazione palese per alzata di mano e controprova,

DELIBERA

1. di applicare per l’anno 2004 la misura della detrazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, nell’importo di € 168,00, rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione, facendo presente che, se l’ammontare della detrazione non trova totale capienza nell’imposta dovuta per l’abitazione principale, deve essere computato per la parte residua sull’imposta dovuta per n. 1 pertinenza;

2. di prendere atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del  12.01.2004 sono state determinate le seguenti aliquote I.C.I. per l’anno 2004:

A. per le abitazioni principali, compresa n. 1 pertinenza: 6 per mille,
B. per gli alloggi non locati: 7 per mille,
C. per tutti gli altri immobili: 6,75 per mille;
3. di dare atto che nella determinazione delle aliquote e della detrazione di imposta sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio economico finanziario del bilancio annuale di previsione e che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio;

4. di dare atto ancora che la presente verrà pubblicata per estratto nella G.U. come previsto dall’art. 58, comma 4 del D.lvo 15.12.1997, n. 446.

